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Le condizioni ed il contesto in cui è maturata l'offensiva che si è conclusa con la caduta di Dacca 

9 mesi di guerra nel Pakistan dell'est 
Già la repressione iniziata in marzo contro il movimento indipendentista aveva scosso l'assetto politico del sub-continente - Le scelte di Nuova 
Delhi e l'ostinazione del gruppo dirigente pakistano nel non riconoscere la realtà determinata dalle elezioni di dicembre - Una guerra che non si 
è svolta fra « miserabili » ma che è stata scatenata dai « ricchi » contro i « poveri •> - Il peso dell'intervento indiano a favore del «Bangio Desh» 

Una drammatica Immagine della guerra nel Pakistan orientale. La fanteria indiana che «van­
ta Incrocia «ulla sua ilrada inlermlnablll colonne di contadini che, portandosi dietro i loro 
pochi beni, fuggono dalle ione del combattimenti, dove le perdite fra la popolazione civile 
tono slate molto alte 

Dopo quattordici giorni di guerra aperta le armi finalmente tacciono su tutti I fronti, dal­
l'ampio delta dal Ganga e del Brahmaputra, cioè 11 cuore del Bengala orientale, alle linee 
trincerale del Kashmir, lungo tutti I chilometri del confine che dal Karahoram scende fin 
(limai alle foci dell'Indo Dopo due settimane l'Incubo dei bombardamenti aerei sulle città è 
finito, con il loro carico impressionante di vittime civili che forse, almeno leggendo le testi­
monianze dirette, non sono state di molto inferiori alle perdite degli eserciti, ma senza dubbio 
le superano so nel conto si 
figgi ungono tut t i coloro che 
sono caduti nel mesi del In re­
pressione che la d i t t a tu ra di 
I&Jftmabftd aveva scatenato, 
o par t i re dal marzo scorso, nel­
la provincia orientale del Pa­
kistan Bisogna poi tener con­
to d&i profughi che sono mor­
ti di rame o di malattlR negli 
jmprovvlRatl ricoveri posti In 
terr i tor io Indiano 

K' anchB questa una nuo­
va dIniofitrazione che non si 
$ t r a t t a to di una guerra (ra 
(i miserabili », come molti la 
liunntj definita con cet i ta o 
cinismo, censi di un conflit­
to fhp 1 « ricchi » hanno sca 
tenato contro 1 II poveri » E 
per « ricchi » s 'Intende la dit­
t a t u r a di Is lamabad, espres­
sione di un'oligarchia agrar ia 
• mil i tare che ha perso la d o 
min azione coloniale sul Paki­
s t an orientale, dove cinque an­
ni fa U reddito prò capite a ra 
di venti volte inferiore a quel­
lo della provinola occidentale; 
e anche la des t r a monopoli* 
allea ed ngraxia Indiana che 
lift confuso la bat tagl ia del 
bengalesi per il riconosci men­
t o del loro legittimi dir i t t i d i 
indipendenza e di democrazia 
con 1 suol obiettivi di do­
minazione Interna, cogliendo 
l 'occasione per nuove misure 
ent tpopolar i « giustificate » 
dallo stato di guerra . 

Ma a differenza del due 
precedent i del '47-<48 e del '65 
questo terso conflitto che In 
vent iqua t t ro anni ha trava­
gliato 11 sub-continente India 
no non è s ta to soltanto la 
espressione di uno scontro fra 
d u e sistemi di potere, l'India­
no ed 11 pakistano, 1 quali 
comunque non possono ogget­
t ivamente essere posti sullo 
iUmao piano, tonte sono le 
differenze che II dividono sia 
nel metodo ohe nella sostan­
za che neiill obiettivi Questa 
volta la ragione centrale del 
la guerra è s tata una lotta 
di popolo costre t ta a cambia­
re I) t e r reno dBllo scont ro 

(da quello nella legalità a 
quello della guerra olandesti 
na) dall 'ostinazione con cui il 
verdet to elet torale dei d lcem 
b r e del 70 e s ta to dappr ima 
disconosciuto e poi cancellato 
dal regime pakistano a oul va 
addebi ta ta la principale re 
sponsablll ta del precipi tare 
della crisi Non è s tata for 
se questa ostinazione a costi­
tu i re una delle principali spln 
te nel movimento autonomi 
s ta della Lega Amami ohe dal 
responso delle urne del 7 di 
cambre dell anno scorso era 
usci ta con la quasi total i tà 
del seggi della provinola orien­
tale, a scegliere la s t rada del­
la secessione e dell 'indipen­
denza? 

Tale politica del gruppo di­
rigente pakis tano, ora lacera­
to di fronte alla sconfitta mi­
litare, è s t a t a la causa pri­
ma del rapido deterioramen­
to della s i tuazione ed Insie­
me l'avvio della spirale ohe 
ha condotto alla guerra aper­
ta con l 'India. Attuando 1 pia­
ni di r iconquista coloniale del 
Pakis tan or ienta le , dopo la 
proclamazione unilaterale del-
l 'Indipendenza, nel marzo scor­
so, Is lamabad non poteva In­
fatti illudersi che I problemi 
matura t i fra le popolazioni 
bengalesi potessero venir 
cancellati con un dras t ico 
colpo di spugna, sia pei quan­
to r iguardava l 'unità del Pae­
se sia per l 'assetto dell 'Inte­
ro aub cont inente 

Nò poteva illudersi che 11 
governa di Nuova Delhi, allo­
ra appena usci to da un lungo 
processo di r iasses tamento po­
litico potesse considerare la 
questione oome un p u r o e 
semplice problema Interno pa­
kistano E questo non solo 
per 11 pesante fardello costi­
tu i to da milioni di profughi, 
la cui presenza contr ibuiva ad 
accrescere, se non al tro per 1 
suoi riflessi oggettivi, le pro­
fonde contraddizioni della so­
cietà Indiana Ma anche per-
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che tut ta la d rammat ica vi­
cenda bengalese aveva scosso, 
già a par t i re dalla repressio­
ne Iniziata in marzo, 1 fragili 
rapport i politici nell 'area, so­
pra t tu t to nel momento In cui 
11 governo di Delhi ha scelto 
di accogliere 1 mpp iesen tan t l 
del governo del Bangla Desh, 
11 cui principale esponente. 
Mujibur Rahman, era s ta to 
a r res ta to p t radot to In un oar 
core del Pakistan occidentale 
dove ancora è t r a t t enu to 

La scelta Indiana è s ta ta 
obbligata so t to diversi aspet­
ti, a lmeno per quan to riguar­
dava un pesantissimo onere 
mater ia le ed umano che mec­
canicamente ha supera to le 
frontiere (si pensi ai profu­
ghi come alle decine di mi 
gitala di agenti della polizia 
s tatale bengalesi r iparat i In 
India con armi e bagagli) Ma 
è s t a t a volontaria nella misu­
ra in cui 11 governo della si­
gnora Gandhi ha deciso di 
appoggiare e sostenere 11 mo­
vimento di resistenza benga­
lese, di cui 1 membr i del go­
verno del Bangla Desh in esi­
lio cost i tuivano i legitt imi rap­
presentant i , eletti nella consul­
tazione del dicembre '70 

In ques ta situazione, preol-
fiatasi nella pr imavera scorsa, 
il regime pakistano, conti­
nuando a rifiutare la t ra t ta­
tiva con la Lega Awami o pò 
nendo condizioni inaccettabili 
per il negoziato, non ha più 
dist into fra governo indiano 
e movimento Indipendentista 
bengalese, r i tenendo forse a 
tor to che le azioni di guerrl 
glia nel Pakistan orientale — 
che si sono sviluppate in for­
ma sporadica In es ta te , d u r a n 
te la s tagione dei monsoni — 
non avrebbero avuto alcuna 
possibilità di successo senza 
Valuto di Delhi 

Cosi In novembre quando al 
la fine del periodo delle piog­
ge le un i tà bengalesi adde­
s t r a t e alla frontiera Indiana 
sono pes ia te all'offensiva pun­
tando su Jessore (nel sud 
ovest) e su Comi Ila (nel sud 
est) Yahya Khan ha denun­
ciato un'K aggressione indiana» 
che al lora si configurava uni­
camente come appoggio tatt i 
co alle azioni guerrlgliere o 
come scaramucce con le forze 
pakistane lungo 1 confini Ma 
l 'obiettivo della denuncia di 
un'Kaggresulone indiana» r a p 
presentava per Islamabad an 
che una delle ul t ime car te 
da giocare per un rapido In 
tervento de li'ONU che impo 
nasse li cessate il fuoco, una 
misura necessaria, ma intesa, 
nelle intenzioni di Yahya 
Khan, unicamente a salva­
guardare, almeno in termi 
ni Tormali, un 'uni tà del Pae 
se che aveva cessato di esiste 
re già da sei mesi 

L'apertura delle ostilità sul 
fronte occidentale all'inizio di 
questo mese, è valsa ad Ini 
alare una guerra generalizza 
ta che la divisione ali Interno 
del C o n s i l i o di sicurezza del 
1 ONU non ha fermato e che 
solo la resa di Dacca ha a r re 
stato dopo combat t iment i che, 
stando alle informazioni di 
rette si sono svolti in un uni 
co senso, cioè 1 avanzata in 
d u n a e la ritirata pakis tana 
(sembra che le i o n e di Isla 
mabad a Jessoie si s iano a r i e 
se senza spargimento dì san-
giie e la stessa resa di Dacca 
è avvenuta dopo sporadici 
scontri ) 

Ora che 11 governo del Ban­
gio Oei/i ha n^t in to I ammi 
n i t r a z i o n e del Pakistan 
orientale e chf IH guerra si e 
arres ta ta restano comunque 
malti problemi aperti Sia 
quelli a livello Interna7lonn 
1P con il lacerante scontro ni 
I ONU fra Cina ed URSS e 
con il minaccioso n t iegmimen 
to di Washington sia quelli 
in 'erni con le ripeti udirmi 
ad Islamabad ed a Nuova De 
Ih E sulla stessa ind ponderi 
zn del Bangla Desh sul cui 
lei ritorto le r- nsr mierve di 
nove mesi di conflitto (non 
si è combat tu to solo per qua t 
lordici giorni) sono pesantis 
siine grava I Incognita SLISCI 
tata dalla confusione fra il 
movimento di l lbem/tone e lo 
Intervento diretto Indiano E 
una confusione non formale 
ma di sostanza sopra t tu t to 
per quanto uguardn il futuro 
di uno Stato che per ora ha 

II iolo r lconosi l r rento ufficiale 
d«*l potente vnirm indiano 

Renzo Foa 

Non sembra fornata la tranquillità sul fronte del Kashmir 

L'India denuncia attacchi 
sulla frontiera occidentale 
Il ministro della Difesa afferma che « non c'è disputa fra In­
dia e Pakistan che non possa essere risolta con le trattative » 

(Dalla prima pagina) 
di Yahya Khan, che dopo uve-
re lanciato un focoso appello 
alla resistenza giovedì, il gior­
no successivo Invece accetta­
va la t regua 

Di questo s ta to d 'animo ge­
nerale si fa eco la s t ampa 
pakis tana Ad esempio 11 Nero 
Times at tacca con insolita vlo 
lenza il regime accusandolo 
di avere «ol t raggiosamente 
t radi to il paese » deplorando 
che sia stata accordata la fi 
ducla a uomini « la cui vita 
pr ivata è soltanto dlssolu'ez 
za corruzione e disonesta » 
e ammonendo che « solo una 
lotta ostinata condot ta da uo 
mìni decisi ed onesti può far 
ci uscire dal fango » Anche 
Il Pakistan Times, fìlogaver 
nativo, invoca « una rivo'uzlo 
ne completa della nostra stra­
tegia di pensiero e di azlo 
n e » e afferma che «il disa­
s t ro del Pakistan orientale è 
un colpo tanto t remendo che 
ci vorrà una Intera genera 
zlone per assorbir lo» 

NUOVA DELHI 18 
Un portavoce del comando 

mil i tare Indiano ha accusato 
le forze pakistane di avere 
sferrato « forti attacchi » con 
t ro le posizioni indiane dopo 
la cessazione del fuoco sul 
fronte occidentale Incomincia­
t a Ieri sera II portavoce ha 
dichiarato che nel corso di 
questi attacchi 1 pakistani 
hanno Impiegato mezzi co 
razzati ed art igl ierie Gli at­
tacchi si sarebbero verificati 
lungo 11 confine nelle provin­

ce del Pun tab e del Kash 
mir II portavoce ha agglun 
to che gli indiani hanno ri 
sposto con « Bzloni difensive», 
in ogni punto dove i paki­
stani hanno attaccato 

Il prima ministro indiano 
Indi rà Gandhi ha pronuncia 
to un breve discorso in par­
lamento, esortando la nazio­
ne a r icordare ì soldati ca­
dut i nel combatt imenti , ma 
non ha fatto però alcun ac 
cenno alla guerra stessa e 
non ha parlato di alcuna vlo 
lazlone ai cessate il fuoco 
Né vi ha fatto cenno il mi 
nistro della difesa indiano 
Jagjivan Barn che ha chie­
sto oggi t rat tat ive dirette fra 
India e Pakistan per addi­
venire ad una soluzione della 
disputa fra i due paesi, ed 
ha espresso la speranza per 
« una nuova era di pace e 
prosperi tà nel subcontlnente». 
« Non e è alcuna disputa fra 
India e Pakistan che non pos­
sa essere risolta at t raverso 
t ra t ta t ive » ha de t to Ram in 
un discorso di una decina di 
minut i pronunciato al parla 
mento Indiano 

Nella guerra finita ieri, ha 
detto ancora Ram le forze 
indiane hanno perso nel Pa 
klstan orientale 1047 soldati 
mort i . 3 047 feriti e 89 di­
spersi Sul fronte occldenta 
le, sempre secondo 11 mini­
stro della difesa indiano (che 
non h a fornito dati per quan 
to r iguarda le perdite paki­
s tane! , gli indiani hanno su 
bito la morte di 1426 soldati 
e il ferimento di altri 3 611, 
ment re 1 dispersi sono 2 149 

Ali Bhutto 
da Nixon 

WASHINGTON, 18 
Il presidente Nlxon ha ri 

cevuto oggi il ministro degli 
esteri pakistano Ali Bhutto 

Sul colloquio 1 adde t to 
s tampa della Casa Bianca, 
Zlegler non ha fornito par 
ticolarl « Il presidente — egli 
ha de t to — ha na tura lmente 
nbadi Lo la sua prcoccupazio 
ne per gli sviluppi registrati 
nelle ul t ime set t imane, che 
hanno seriamente compromes 
so quanto si era fatto per 
giungere ad una maggiore s ta 
bllltà m Asia e nel mondo» 

Nlxon e il ministro paki 
stano ha continuato Zlegler, 
« hanno esaminato i passi da 
in t raprendere pai r ipor tare 
l 'ordine dopo la guerra » Il 
presidente « ha confermato 
che gli Sta t i Uniti sono pron 
ti a collaborar?, nei limiti 
delle loro risorse in quanto 
si fai a per r ipor ta te stabili 
ta pace e progiesso nell'Asia 
meridionale compito questo 
che richiede la cooperazione 
delle grandi c o t e l é e di tu t 
ti I paesi della regione » 

Interrogato circa le afferma 
zioni fatte da fonti ufficiose 
americane, secondo le quali 
Nixon sarebbe intervenuto 
presso 1 sovietici affinché essi 
convincessero l 'India a cessa­
re il fuoco, il portavoce si è 
l imitato a dire che t r a W a 
shlngton e Mosca vi sono siati 
« intensi contatt i diplomatici 
al più alto livello» 

Alla SEAT di Barcellona 
continua la lotta operaia 

La polizia franchista ha arrestato 30 lavoratori, mentre la direzione della FIAT 
spagnola ne ha licenziati 170 per rappresaglia • Assemblee popolari 

Gran parte della provincia 
di Barcellona è s tata scossa 
In queste set t imane d a mas 
sicce lotte e manifestazioni 
del lavoratori della BEAT (la 
F ia t spagnola), degli operai 
di a l t re fabbriche e degli s tu 
dent i , i quali s tanno sfidando 
la sempre più brutale repros 
sione del regime fascista d1 

Franco , una t i en tma di lavo­
ratori sono stati arrestat i dal 
la polizia oolitica, oltre 170 
sono i licenziati per rappresa 
glia alla SEAT 

Queste notizie sono giunte 
al delegati della Fiat Mirano 
ri che hanno s t re t to rappo-tl 
pe rmanent i con 1 compagni 
dell ' industria spagnola II li 
cenztamento in tronco di 170 
lavoratori SEAT molti del 
quali CDH incarichi sindacali. 
è stato rivelato da Asambiea 
obrera del 13 dicembre 11 boi 
lett ino ciclostilato quotidiano 
che viene diffuso clandest 'na-
mente In fabbrica e nella e t 
tà dalle commissioni operale 
della SEAT si t r a t t a deg'l 
operai e sindacalisti che non 
erano disposti ad accettare e 
condizioni capestro poste dal­
la SEAT durante gli incontri 
in corso per il r innovo del 
contra t to Le commissioni ope 
raie hanno proposto come ob 
elettivi primari della lotta il 
r ientro in fabbrica di tutti I 

licenziati in questi mesi, ia 
scarcerazione degli a r res ta i ! 
e la difesa del potere di ac­
quisto del salari di fronte al 
continuo, fortissimo aumento 
del costo della vita In Spa­
gna. 

Il 5 dicembre la famigerata 
« brigada politico social » fran 
chista ha a r res ta to nelle 'oro 
case (evidentemente su indi 
cazlonl della direzione SEAT) 
1 lavoratori José Marln de­
legato del r epa r to T/2 Mo 
rales delegato del reparto 
T/6 José Fuentes rappresen­
tante sindacale del repar 
to T/2 e Maria Teresa Ro 
dnguez rappresentante slnda 
cale del reparto T/7 Si è 
saputo che i pr imi due sono 
stat i tor turat i dalla polizia, 
a s s u m e ad altri arrestat i 
Antonio Berrocal, Anto-ilo 
Escalera Armando Qampz e 
Florencio Santos e Jose A 
Pelaez In carcere sono finiti 
pure tre capi tecnici di se­
conda categoria, « Ramiro » 
« P o n s » e « Llorens» (questo 
ul t imo pure rappresentante 
sindacale) 

Queste repressioni brutali 
sono state la risposta agli 
scioperi articolati di due ore 
ogni giorno che 1 lavoratori 
SEAT hanno iniziato il 3 di­
cembre e cont inuano tu t tora 
Oltre al'e fermate gli operai 

Dal Par lamento nazionale 

Sofia: varato il 6° 
piano quinquennale 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

S O F I ^ 1B 
La sessione elei fa i lamenta 

nazionale bulgaro coniIUSHSI 
leu seni, ho approvati) le ci 
fre d e f i n i r e del sesto piano 
quinquennale e il bilancio per 
Il 1972 II nuovo piano quin 
quennale pievede per il 1975 
— rispetto al 1970 — un 
aumento del reddito nazlonn 
le del 45 50'e dovuto quaii 
esclusu amente cioè nella mi 
u i r a del OS < ali actresclmen 
to della p iodu t t iu tn del la 
voro Nel totale del tedditu 
nazionalr In parte proveni^n 
te dall indubtrla sarà di olite 
la meta il 55 7 Gli investi 
menti del quinquennio tocche 
lanno 1 venti nvliardi di le 
va tun Itv uguale J20 Urei 
un quar to dei quali andranno 
agli investimenti non produt 
(ivi I redditi reali del clttC 
dlnt aumenteranno rial 2*> m 
W r ha pmpiammnzione a 
grtcola aumenterò, del 17 20%, 

negli scambi con 1 estero del 
60 6V 

Dui ante il quinquennio sa 
in dato un g r m d e impulso ai 
piogre&so st ient fico e tecni 
LO e veira au tor più estesa 
1 i n t e r a z i o n e economica con 
1 paesi socialisti secondo il 
programma del Comecon, e 
soprattutto con 1 URSS 

Nel bilancio pei il prossimo 
anno sono previsti rispetto al 
1971 un aumento del 7 7 ^ 
della produzione Industriale 
e del 6 rr di quella ast icela 
Oh investimenti aumenteran 
no del 6 •) r e l salari del 4 2<~c 
Dti sottolinare perchè rap 
pi esentano al tret tanti contri 
buti ali aumento del leddito 
del sa lano sono gli aumenti 
dei posti negli aMli nido (114 
per centoi e dei servizi co 
munali per la popolazione 
( l i <J\ t Nei corso d+l 1972, 
Infine sui anno ( o s t ami 2 740 

j metri quadrati di ablt fiorii 

i f. m. 

a t tuano l 'autoriduzione del 
rendimento Nel pomeriggio 
del 6 dicembre oltre 200 la­
voratori SEAT hanno invaso l 
locali del sindacato ufficiale 
fascista (C N S ) dove era riu 
nita la commìssjone de ' ibe 
rante per il contrat to collet. 
tivo malgrado la resistenza 
della polizia ed hanno chiesto 
ai membri della commissione 
di dimettersi aggiungendo che 
i lavoratori non accetteranno 
nessun accordo stipulato alle 
loro spalle e non discusso pre 
ventivamente nelle assemblee 
Lo stesso giorno per rappre 
saglia. la SEAT ha chiuso di 
verse officine sospendendo 1 
lavoratori col pretesto falso 
che I locali erano invasi dal­
l'acqua nelle officine r imaste 
In att ività gii operai hanno 
subito risposto con uno sciope­
ro di due ore dando vita, 
anche nei giorni successavi, 
a manifestazioni e cortei In 
fabbrica L l l dicembre la 
maggior par te degli operai ha 
respinto una disposizione della 
SEAT che Imponeva di amia 
re a lavorare anche la i o 
memea successiva 

per solidarietà con gli ope 
ral SEAT, 11 13 dicembre l a n 
no scioperato i lavoratori ai 
diverse altre industrie f a b l n 
che tessili la H i s p a n o O i v e t 
ti la Me rcedez Beiiii s p i g i o 
la la M e r c i b a r m la Pegaso 
la Maquiniata Nel quar t iere 
«Cari Clos » di Barcellona do 
ve è s i tuata la SEAT gli 
abitanti hanno convocato una 
assemblea E intervenuta n 
forze la polizia e per lutto il 
giorno vi sono state nel -lo 
ne violente manifestazioni ""jer 
le s t rade Già il io dicembre 
vi era s tata una grande as 
semblea provine ale di studen 
ti con la partecipazione di 
tremila delegati di tu t te le 
scuole e facoltà universitarie 
L'assemblea aveva approvato 
un manifesto di solidarietà 
con e lotte opeiale d u c n la 
itudenr erano sf 'atì per ì 
\i^i d B i n e i o n a ori r a r t e ' J 
e bandiere rosse 

Un ali ta imponente rmnlfe 
sta?lone si e avuta 11 14 Jl 
cembre qu indo centinaia di 
operai m ilgrado Je dure ca 
r 'ebe della poli za hanno ma 
nifestato pei le s t rade e da 
vanti al «Tr ibuna e del lavo 
ro » dove era m corso un prò 
cesso a lavoratori licenziati 
dalla società degli autobus di 
Barcellona 

Per -;osLen< re le lotte de H 
voratori spagnol. la FIM .a 
FIOYI e la UILM di Tonno 
. appoggio di tul i i part ti 
i i lcr7e demorrnt che han 
no stampato un opuscolo 
(«Spagna 71 attacco opciaio 
alla SEAT FIAT n> che v le ie 
venduto a prezzo politico di 
m J e lire ed il cui r.cavato 
sarà consegnato a l e «Comi 
slones obreias » 

m. e. 

Sulla crisi 

indo-pakistana 

Una nota 

del ministero 

degli Estera 

sovietico 

MOSCA, 18 
L'agenzia Tass ha di ramato 

la seguente nota del ministe­
ro degli Esteri dell 'URSS a 
proposito della crisi i n d o p a 
klstana 

«Nell 'Unione Sovietica, co 
me negli altri paesi amanti 
della pace 11 conflitto armato 
dell 'Hindustan ha suscitato 
una serissima apprensione 
L U B S S ha dato una chiara 
valutazione delle cause che 
hanno provocato il conflitto 
Par tendo dai principi fonda 
mentali delia sua politica este 
ra tendente a consolidare la 
sicurezza e la pace t ra i popo­
li l 'Unione Sovietica sin dal­
l'Inizio delle complicazioni 
provocate dagli avvenimenti 
del Pakistan orientale si è 
bat tuta con energia e coerenza 
per una pacifica composizione 
politica nel Pakistan orientale 
sulla base della volontà del 
suo popolo espressa nelle 
elezioni del dicembre 1970 

«Quando è scoppiato 11 >on 
flitto l'URSS ha fatto tutto 
quello che da essa dipendeva 
per cessare Immediatamente 
lo spargimento di sangue e 
ristabilire la pace tenendo 
conto dei diritti legittimi del 
popoli Nello spiri to di questa 
sua linea di principio l'URSS 
ha mantenu to costanti contatti 
con altri paesi ed ha intra 
preso 1 relativi passi all'ONU 
Nonostante che alcuni paesi 
si siano opposti nei Consiglio 
di sicurezza all'Iniziativa di 
pace, l'Unione Sovietica ha di­
feso coerentemente le pos zio­
ni che tenevano conto reali 
s t lcamente della situazione 
creatasi e favorivano l ' imiie 
d is ta cessazione del con­
flitto su basi veramente giù 
ste ed efficaci 

« Pur tu t tavia l 'URSS non 
ha indebolito gli srorzi per 
cercare una soluzione su oosi 
zionl di pace e garantendo gli 
interessi legittimi dei popoli 
Ora si è manifestata una svol­
ta verso una distensione del 
pericoloso sviluppo degli even­
ti. Il 16 dicembre è s ta ta rag­
giunta la cessazione delle npe 
razioni militari nel Pakistan 
orientale, 11 che assicura le 
condizioni per il normale tra­
passo del potere nelle mani 
dei rappresentanti del popolo 
del Pakistan orientale legitti 
inamente eletti Nella stessa 
giornata 11 governo indiano h i 
deciso di sospendere unilate­
ra lmente il fuoco lungo tut ta 
la frontiera tra l ' india e il Pa 
kistan orlenta 'e e lungo la 1 -
nea del cessate il fuoco del 
1965 nel Kashmir Inol t re co 
me ha dichiarato il premier 
Indi rà Gandhi l ' India non 
avanza pretese territoriali La 
Unione Sovietica saluta questa 
importante iniziativa dell 'In 
dia che conferma le sue n-
tenzloni pacifiche Suscita an 
che soddisfazione la decisione 
successiva del governo del Pa 
klstan di r ispondere a questo 
passo costruttivo dell India e 
di cessare 11 fuoco sul fronte 
occidentale 

« Per tan to si vanno ora for 
mando le condizioni necessa 
rie per la completa liquida 
zione del conflitto a rmato nel­
la penisola dell 'Hindustan e 
per una efficace composizio­
ne politica dei problemi con­
nessi al conflitto La cessa­
zione della guerra nell 'Hindu-
stan risponde agli interessi vi­
tali dei popoli di questa -e 
gione crea le necessarie con 
dizioni per la loro avanzata 
sulla via dello sviluppo e lei 
progresso nazionale ed ellmi 
na un focolaio di grave ten­
sione nel mondo 

« L'URSS invita tutt i 1 pae 
si a prestare ogni tipo di as 
-. stenza ppr il rapidissimo n 
stabilimento della pace ne.la 
pen sola dell Hindustan e ad 
astenersi dal compiere qual 
siasi passo che possa ostaco 
lare la normalizzazione della 
situazione » 

Tokio 

Ordigno esplosivo 
contro dirigente 

della polizia 
TOM O IH 

Ln oidlRno esplosivo cnnlinii 
to ni un p,icco postale rirtll.i 
Bpparcii7a di dono natali/io e 
scoppiato quehia mattina rulla 
casd di un alto chi igente del 
la Polizia mrtropoltlana di 
lokvo uccidendo sul colpo la 
Doghe Tamiko Tsucnidd r O 
rendo fitavunente il figlio 

L allo fumiunario Kunivosu 
Isuchiria capo della divisione 
personale ed nddcslmmunlo 
nel di parti menlo delta poli/IH 
melropolitnna cii iolv\o i Irò 
\ i i \a in quel moine nto in uf 
(luci 

Cli organi di poli/ia die 
hanno immedint munte ini?ia 
io le indagini per irlenlificarc 
ed assKiirare olla giustizin gii 
anturi rio! cri n me ritengono 
clic I or disno csplosno poisa 
et sere sialo in\ into da mili 
t inti di una fazione studente 
ica 
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